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Tn Momociazioni si ricurone ) 0° 
la Ferino, all'Uficio del giornale via di S.. im. #0) 


Un foglio arretrato Gent) 40. 


(el GO1 OPTIVOG 
nomici. La democrazia non .si [svolge 
che pacificamente; ‘ma .il suo :svdlgi- 
mento non dipende dalla forma, bensi 
dall’intelligenza de’.governantite dalla 
educazione, del popolo. Ghi vorrà «con- 
testare che. in. Inghilterra la; democra- 
zia ha fatti più progressi. che non in 
Francia, e che la sola rifonma.! doga- 
nale di Roberto Peel fu più democra- 
tica di quante vennero. attuate in Francia 
dalla repubblica del 1848? .. .;.1°, 

E che dire; di un uomo politico, che 
a' pepoli oppressi grida: Pazienza! 

Possono ben soffrire con: rassegna» 
zione le nazioni indipendenti; ché ano 
una rappresentanza libera ed'il’ cui pro» 
gresso non è contrastato ida. interessi 
ostili di un governo estero;;1ma chi po- 
trebbe raccomandare la pazienza ad: un 
popolo, che. cerca... di» .riscattarsi © dalla 
servitù, straniera e ricuperare la proprià 
autonomia? i 

La pazienza d’altronde.sarebbe virtù 
bellissima e praticabile se dietro; gli 
uomini non ci fossero,.le idee,e le; dot- 
trine, le opinioni , le passioni. ;;:.gl’ in- 
teressi che hanno la parite! principale 
nelle vicissitudini. degli stati. 1a 

Ebbero pazienza i francesi, a' quali 
il governo repubblicano non ‘riesci ‘a 
procurare nè la. quiete interna ‘nè la 
prevalenza; politica all’estero? cit 

Appena scoppiata la rivoluzione; del 
48, la quistione politica prese l’aspetto 
di quistione sociale, l’insurreziane; fu 
sì può dir permanente, gli.animi erano 
concitati, i più vitali problemi --di--.sò- 
ciale economia erano discussi ed'agi- 
tati, mentre il governo non faceva nulla 
per dare una diversione, agli spiriti. ed 
uno sfogo a passioni tanto più violenti, 
quanto più. lungamente compresse; ‘e 
che, quattro niesi dopo la; rivoluzione 
di febbraio, misero in imminente peri- 
colo la repubblica, itanto che i: démo- 
cratici sgomentati, e fra essi il signor 
Bastide, come confessa ègli. stessojià- 
vevano insistito perchè il generale Ca- 
vaignac accettasse la dittatura, 'che ‘è 
la negazione della democrazia. 

Allora sorse un antagonismo «tra la 
Francia ed.il suo governo. La:Francia 
voleva la. guerra, ed il. governo.la pace, 
e la nazione protestava colla nomina 


guaci : non se ne poteva accrescere il 
i numero, nè renderla gradita. alla. na- 
.zione., fuorchè .circondandola. dell’ au- 
reola di «gloria, alla ‘quale i francesi e 
tutte le generose nazioni non’ rési- 
stono. 

. E quale occasione più propizia si 
offeriva. di quella dell’insurrezione ita» 
liana e della guerra dell’indipendenza? 
Che..cosa era questa. guerra, senonchè 
l'affermazione ‘d’un' fatto, che doveva 
tornar'gradito alla Francia, vale a dire 
il laceramento de’trattati del 1815? 

Quando si pensa che questi. trattati 
furono il. cavallo di battaglia ‘su cui 
sono montati ' tutti coloro che pertina- 
cemente combatterono il governo dei 
Borboni ed il governo degli Orleans, 
e che poi il:sig. Bastide non solo. non 
seppe. onon ebbe.il coraggio d’infran- 
gerlî, ma li ha ricomostiuti ‘come fatto 
è perciò rispettabili, si ha ragione di 
chiedere se era, giustificabile la rivolu- 
zione, del 48 e quale scopo. si, propo- 
nevano» quelli che-la:promossero. 

Non ‘dissimuliamo ‘gli’ errori della 
Sardegna e del resto ‘d’Italia. Si com- 
misero spropositi, si esagerarono le 
speranze e, le probabilità della vittoria, 
gli. animi si, accesero, di ;un. nobile en- 
tusiasmo, che non poteva ‘essere dura- 
turo;'e ricusarono di dar ascolto a’con- 
sigli della prudenza, che sono la salute 
de’popoli; ma questi errori nen assol- 
vono la Francia repubblicana. 

Il sig..Bastide non ispogliò' l'abito 
del settario' allorchè fa ministro , ‘vide 
gli eventi svolgersi ‘dinanzi di lui e ‘li 
giudicò .anzichè coll elevatezza . del- 
l’uomo di stato, colle. prevenzioni. del- 
l’uomo di partito, adoratore d’una for- 
ma politica, ‘più che seguace d’un prin: 
cipio fecondo ‘di conseguenze pratiche 
pel progresso de’popoli. 

Piemonte era astiato ,, avversato, 
odiato. Verso, di lui, fu. adottata. una 
politica di diffidenza, ingiustificabile e 
contraria agl’ interessi della Francia. 
Qual ‘differenza frà le idee del sig. Ba- 
stide e quelle del Carnot, ministro della 
prima repubblica, che offeriva al. Pie- 
monte la Lombardia , purchè facesse 
alleanza ‘colla’ Francia ed unisse i suoi 
battaglioni ‘a’‘quelli della repubblica! 
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proverarmene ? L’ utile, ne rispondo io, e lo 
| vedrete'un po” più basso ; ma ‘il dolce, ne du- 
bito assai‘; sta a vedere quel che ne giudicherà 
il'lettore, dopo di aver percorso o. trascorso i 
poveri miei commenti sulla così detta comme- 
dia dei signori Scribe. e Boisseaux , Les trois 
Marpin. 

Confesserò prima di tutto che la ottenne un 
incontrastabile successo sulle scene del. Ginna- 
sio, € dipoi uno stupendo trionfo su quelle di 
Compiègne , dove si ruppero i guanti, applau- 
dendo, le ‘loro maestà imperiali, e dopo di loro 
tutta quella folla derata che aspettava di cono- 
scerné le auguste opinioni per averna una...... 
Forse crederete che lo Scribe..abbia, invec- 
cliiando, acquistato quel che sempre gli venne 
meno, cioè lo stile, la distinzione ,. il rispetto 
per la storia e la santa semplicità ? Signori no, 
chè lo troverete sempre lo stesso , cercando lo 


Se.il Piemonte, avvinto nella lega di 
tutti gli stati d'Europa, è ;sgomentato 
dal: crollare de’ principi monarchici e 
dalla morte di’ Luigi XVI; non ha avuto 
il coraggio di stritigere l'offerta ‘allean: 
za, è pur sempre vero che. così la 
Francia, come alcuni diplomatici della 
Sardegna travidero. l’utilità di'-quell’u- 
nione, come ‘già l’aveva travedùta En: 
rico IV, e l'avrebbe compiuta se il pu- 
gnale d’un sicario non avesse troncati 
i suoi giorni. 

Il Piemonte ingrandito sarebbe sem- 
pre l’alleato più sicuro della Francia; 
così in pace come in guerra; gl’inte> 
fessi loro essendo identici, non poten- 
dosi commettere un'aggressione contro 
la Francia. .che mon, minacci. il. Pie- 
monte , nè un’invasione: del. Piemonte 
che non'minacci la Francia. 

Il sig. Bastide ‘invece non vide nel- 
l’ingrandimento del Piemonte che un 
pericolo.; e siccome la sola forza ar- 
mata . regolare. d’Italia era quella: del 
Piemonte; così ‘fu indotto ‘a seguire 
verso’ tutta l’Italia” la stessa politica, 
modificata secondo le simpatie ed an- 
tipatie, ma invariabile nelle massime 
direttive. 

Egli inoltre ha ‘avuto: il ‘torto di con- 
fondere la quistione democtatica colla 
quistione politica. 

Nelle osservazioni. che chiudono .il 
suo libro. egli persiste in tal confusione. 
Aveva inalberata la bandiera'della pace, 
perchè tale ‘è la bandiera della‘ demo- 
crazia, e perchè la guerra offensiva è 
la negazione de’ principii democratici. 

Ma, che cosa era.la, democrazia pel 
governo francese? Erala forma repub- 
blicana. Nelle istituzioni nessun cam- 
biamento: la monarchia erasi mutata 
in repubblica, ma il dispotismo. ammi- 
nistrativo; la.concentrazione, il mono- 
polio industriale, ‘tutti. gli istituti più 
contrari alla democrazia prevalevano è 
cozzavano colla forma. 

« La democrazia, scrive il sig. Ba- 
« stide, è la religione del. progresso e 
« dell’avvenire; «la sua’ parola d’ordine 
« debb’essere Pazienza. » d 

Questa sentenza termina il libro: 
essa è vera e commendevole, se riguarda 
i progressi civili, amministrativi ed eco- 


IL. LIBRO DEL: SIG: BASTIDE 
IV ed ultimo. = (Vo N:817) 

Il governo. della. repubblica francese 
del 48. è ‘stato da ’noigividicato colle 
parole e co’documeriti dello stesso sig. 
Bastide. î 

Quale senteriza pronuncerà un giu- 
dice imparziale? Ma questo giudice 
l’ha' già pronunciata. Èl’opinione pub- 
blica che''ha assistito ‘alla ‘caduta della 
repubblica sérnza corimubversi , senza 
manifestare alcun rammarico, senza far 
resistenza. Essa ha;;potuto: biasimare .i 
mezzi ‘adoperati. per \affrettar ila» morte 
di un malato, fatto cadavere ‘prima ‘di 
essere avvolto nel'funered létizùolo, ma 
non ne ha. piantà la morte, perchè 
quel ..governo. che. sorse sulle rovine 
della. monarchia di;luglio;»e. chiamava 
la rivoluzione» che questa monarchia ha 
rovesciato, la ‘rivoluzione del ‘disprezzo , 
non seppe far nulla' per acquistare a 
sè la stima:ed il credito nè de’popoli, 
nè degli; altri stati. i 

Non ‘contestiamocle intenzioni, nè 
mettiamo' in forse'l’dmiore' alla libertà 
di coloro che resserola’ Francia dal 24 
febbraio al19 dicembre 1848. Ma erano 
eglino all'altezza della loro. missione ? 
Avevano»la.pratica della©osa pubblica, 
l’esperienza’ politica, l'energia, l'altezza 
d’idee ‘e di viste; indispènsabili per con- 
durre a salvamento la nave dello stato 
sbattuta dalle onde. délla rivoluzione e 
per far convergere questa‘ alla gran- 
dezza della Francia? 

Dopo aver per diciotto anni decla- 
mato, contro ; la;politica di. Luigi, Fi- 
lippo; contro la pas @:toutpria e ‘gridato 
che la Francia era screditata ;' senz’in- 
fluenza in Europa e serva della diplo- 
mazia estera, dopo aver biasimato un 
governo che dicevasi, odiare la. guerra 
per non ledere::gl’interessi «delle indu- 
strie e de’banchieri; ‘ché'‘còosa ‘hanno 
fatto ? Hanno seguita la ‘stessa politica 
e raccolto lo stesso frutto. 

La repubblica francese aveva d’uopo 
della;guerra.per imporre»se. stessa rnòn 
solo all’ Europa; ‘ima ‘’allà Francia 
Quando fu proclamata! dveva' pochi se- 


kr IAS La 
non sono proprio di nessun'genere )'molto!sol- 
lazzevole ; ‘ed‘‘ordita’ com somma: ‘abilità. Vi si 
ride come' per una' farsa, e v'è un quarto atto 
al quale niente ch'io conosca puossi pareggiare 
per l’imbroglio. Nel ‘mentre che appariscono' e 
spariscono vicendevolmente i personaggi’, con 
‘unà furia che ‘la penna mal. potrebbe! indicare, 
‘c’è \sulle ‘scene un tal‘omaccione ‘avvinazzato 
‘che fa anch’esso da ‘spettatore e ‘conta’ sulle 
sue dita, crepando dalle risa, tutte'le fantasime 
‘che passano ‘alla ‘sfilata’sotto î'suoi occhi ; ‘egli 
sembra così far la'critica della commedia! Di 
‘caratteri non ne parliamo mica , chè’ sono as- 
senti del tutto. C°è dello spirito! che ‘puzza la 
licenza colla quale'il'duca d’Otleans, reggente, 
vendicò la Francia ‘del regno ‘assurdatterite ‘au- 
stero, e austerament.e assurdo della’Maîntenon. 
Molto movimento e')poca vita, ‘nulli î' caratteri 
e assente lo stile, ma una vera ‘gaiezza che fa 
passare il malumore e 'dà 1° impiego piuttosto 
‘aggradevole di un ‘paio d'ore; eccovi’ quel' che 
si può dire, conchiudendo, ‘sulla piéce delle Tre 
Maupin. i 9055 
Mi scuserà il sig. Janet di ‘aver posto ' nelle 
mie ciarle ‘il bellissimo suo libro ‘Histoire ‘de la 
plilosophie morale et politique dans’ l'antitpiite et 
les temps ‘modernes (Paris, Ladrange 1858) dopo 
questa follia in cinque» atti. Venifmio'eon:essolui 
a quell’utile ‘ch'io v'hò promesso, senza lasciare 
perciò il dolce indietno di noi. Se il filosofo e 


Ferrari; ma forse mi sarà Iécito ‘il dire che se 
egli,, invece d’imitare il Goldoni, avesse'dipinto 
la società, del. nostro tempo; a lui: naturalmente 
meglio conosciuta, il suo successo sarebbe stato; 
se,non. più meritato, almeno più adatto a' con- 
durlo, al. primo posto fra’ maestri dell’arte dram- 
matica contemporanea. 

Dunque offerendoci ‘un quadro della corte di 
Francia nel, sécolo 17°; debbe:lo Scribe ‘fram- 
mischiare le convenzioni e ‘Je realità s farla un 
tantino |da, pappagallò; poichè ‘non ‘conosce quel 
che ci, dipinge se non:per: mezzo dei libri, nè 
può colle.sue invenzioni adeguare la cencezione 
ideale di. quel, tempo che noi abbiamo nelle 
nostre, menti. Dirà talvmo che le passioni umane 
ed.i caratteri generali ‘dell’ umana natura non 
co’ secoli si. vanno mutando, e che ciascheduno 
ha il diritto di ‘prenderli: dove li trova, dove 
sono; ma non sarà mai una prova d’abilità 0 
almeno di prudenza il ‘porli in corpi o sotto 
costumi a noi poce conosciuti. Fu‘per me'una 
cosa dispiacevole il. vedere ottimi attori piut- 
tosto ridicoli sotto: î panni ‘e le parrucche dei 
nostri antenati, senza: quelle tradizioni e quegli 
speciali: studii che rendono» tanto' cara ad ‘ogni 
colto, ingegno, la' recita: delle commedie di Mo- 
liére sulle. scene: del.ieatro ‘francese. 

Ammesso, dunque :che non sia'una vera com- 
media quella. dello Seribè;; converrà dire che la 
è una piéce (così si chiamano ora quelle che 
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CORRISPONDENZA LETTERARIA DI FRANCIA 


Parigi, addì 16 novembre:1858., 


S'io ‘fossi costretto‘a ‘dire ‘su’’due’piedi per 
qual'via:s’imcammini adesso ‘la letteratura fran- 
cese; volontieri darei, ‘al pari della Sévigné, la 
inià lingua ai'\cani. Noi non'sappiamo dove sî 
debba andare‘; nè ‘mai ‘fu ‘tanto ‘incerta la'‘ten- 
denza delle'nostre menti. Quali sono i libri ché 
trovano compratori ? ‘Sempre i romanzi ; della’ 
scuola. realista ‘anziche ‘no ; ‘ épperò non sono 
più i tempi in ‘cui ‘ciascheduno s° aspettava il 
giornale per brama‘ di leggere, nell’appendice, 
le interminabili produzioni del Dùmasj del Sue, 
del: Féval. —Bulle'scene'pîaciono lè commedie impossibile, ed esperto soltanto nell’arte di far 
realisté ‘del: Dumas figlio; senonchè vicino a lui girare gli uomini quai burattini. 
sentiamo applaudire ‘le poetiche» ‘concezioni di | Per dirvela în poche parole, io non credo si 
Ottavio ‘Feùillet e le fantastiche invenzioni di | possa fare una commedia veramente originale 
quel.vecchio ‘patriarca di Sctibe ,'il quale voi | se non dipingendo quanto vediamo ‘intorno a 
altri'stranieri v'ostinate a prendere come il pro- | noi. Non alrimenti fece il Molière , eccettuate 
totipo dell'ingegno. francese. ..| alcune farse ovvero opere di mera fantasia ; 

E questa sia la mia scusa s’io per ‘oggi farò neppure il Goldoni, la cui gloria sarà anzitutto 
qui dispubblica ‘ragione cose di troppo diverso l’avetci lasciato un vivido e fedel quadro della 
genere; uma che? se ‘avrò naischiato , ‘secondo’| società italiana nel secolo 48°. Nessuno più. di 
il precetto del poeta, ‘utile dulci, chi potrà rim-/ me stima l’egregio ingegno del wostro Paolo 
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Quando questi afferrò il potere; l'eser- 
cito e la marina ‘erano tuttavia scaduti, 
e sì richiedeva tempo per riordinare 
l’uno” e. costituir l’altra. Nell'intervallo 
cominciò cl’attuazione del programma 
democratico, con alcune riforme ;s che 
il governo repubblicano avrebbe dovuto 
immediatamente oompiere. 

Ed allorchè l’esercito fu poderoso ‘e 
l’arniata ‘ricostituita, la Francia acquistò 
una. prevalenza‘ incontestabile. La pre- 
sente ‘posizione politica della ‘Francia 
rispetto» ‘alle potenze: estere’ non ‘am- 
mette alcun confronto con quella della 
repubblica, ed è per questa ragione che 
la: diplomazia delle grandi potenze pre- 
feriva ùna Francia repubblicana , che 
voleva la pace e non aveva forza nep- 
pur nell’interno, ad una Francia impe- 
riale; che \ridesta le ‘memorie è ‘le tra- 
dizioni ‘dell’èra napoleonica. 


014 dibro del sig::Bastide è monumento, 


desideriamo, imperituro ‘delle illusioni 
inani e. delle fallaci speranze inspirate 
da una ‘repubblica che ‘adesso l’autore 
stesso dichiara che forse era prematura 
giiche isì voleva :serbar pacifica; ad‘imi- 
tazione rdegli Stati Uniti; in''una'na- 
zione le cui gloriose reminiscenze! sono 
quelle:delle ‘armi e’la' cui agitazione era 
provocata più dalle idee che éransi svi- 
luppate -di-riforme’ sociali; che non da 
problemi meramente politici. 

:ieLa repubblica pér non 'isfoderare la 
spada a beneficio d’un re; scontentando 
(Giuseppe Mazzini, amico del sig. Bastide, 
nè volendo d'altra. parte” sfoderarla ‘a 
vantaggio: de’ popoli, lasciò cadere l’Ita- 
lia, e colla caduta di questa‘ ‘scavò la 
propria tomba. Essa non potevà durare, 
dacchè ha'rispettato ciò che gli altri go- 
verni francesi dal 1845 al 1848 furono 


‘accusati di'aver rispettato, i ‘trattati di 


Vientia; ‘dicchè ha abbracciata la stessa 
‘politica, ‘ha’ricusato ‘qualsiasi ‘aiuto ‘ai 
Popoli; a cui fu larga di promesse, e di 
‘cui‘aveva ‘proclamata la fratellanza e 
mostrò un’imperizia politica, ‘che il sig. 
‘Bastide fu costretto ‘a riconoscere, di- 
‘chiaraido’ che i'suoi rappresentanti ‘in 
Italia hanno mal servito il governo. 

-otdì presidente: del consiglio di'Sarde> 
‘gna i-giudicò il: contegno ‘del'’governo 
francese!del 48 quale ora risulta.dal'rac- 
contoreda*:documenti addotti'dal signor 
Bastide: la: discussione che ne ‘emerse 
fu così utile come sincéra:;'ed' utile 
iperchiè sincera!) e noi speriamo ‘che 
igl’italiani. sopratutto: vi ‘avranno ‘at- 
«tinti; ‘salutari ammaestramenti. iL’ ap- 
AAFISOS : 


sito iN 
il politico trarranno molto profitto di quella 
dotta;je ad un tempo facilissima lettura; le per- 
sone superficiali che non concederebbero il loro 
cperdono;;a chi ‘le annoia? istruendole;,; non a- 
«vranno!, leggendo. i.due volumi: del sig! Janét, 
la.menoma tentazione del ‘più timido sbadiglio. 
«Prese; .il;yalente autore ad, esporre e.ad esami- 
nare ile: morali. e. politiche dottrine di qualche 
«importanza sì,.per l’ingegno degli scriventi, come 
“per la. loro influenza sugli eventi; della storia 
«generale. Platone, Aristofele,' Cicerone sil eri- 
istianesimo, il medio evo; il rinascimento. delle 
rlettere..e la riforma; di Lutero; il secolo: 47° in 
«Francia edtin Inghilterra, il 18° con. Montesquieu 
e Rousseau, tal;è il vasto quadro ;.che. dipinse 
«il Janet con. una. maestria. oggi da tutti, ma 
prima. dall'istituto, di, Francia riconosciuta; poi- 
chè l'accademia delle scienze morali. e. politi- 
che, premiò; quell’importantissimo,..libro prima 
‘che; fosse. stampato. 
ole oNon, era. di, certo, ‘un'impresa’ inopportuna il 
«dimostrare che il vero fondamento della politica 
sèrla morale una.e indivisibile, come, già la re- 
pubblica francese. Anzi ci piace la cura del 
«iJanet. dimostrando. il loro errore:a quelli che 
x sostengono essere due morali, senonchè coll'in- 
\genuità di un’anima purissima, egli ha creduto 
wAlla sincerità, di persone le cui risa mi pare di 
dire, quando: avran visto che Je loro utilitarie 
«6 utilissime dottrine sono; prese sul serio e cen- 


4 Gioeolit fi sé . ‘ 


| poggio che ottennero. dalla 


he cita rr e SO Ra ni 
tunati, colle passate conquiste napoleonighe, 
colle supposte intenzioni di Napoleone Ill e con 
tante altre ciamcie che non hanno a Bite alcun 
che colla questione che sî agita. 

Se il Diritto avesse criterio e buona fede con- 
fesserebbe finalmente in modo aperto @ sincero 
che noi abbiamo ragione, e non “lo farebbe in 
modo così velato e con tante ambagi, ingiurie, 
sofisticherie, invettive e calunnie dirette contro 
di noi. Dichiariamo però che per noi la salsa 
non guasta l’arrosto e che perciò siamo lieti 
di vedere che il Diritto esorta « gl’italiani e in 
« particolare il nostro governo a fidare sopra- 
« tutto nelle proprie ‘forze; a tenersi ‘pronto 
«alla prima ‘oecasione favorevole ‘che si pre- 
6 senti; ‘ad'esserè amico! del governo di Fran= 
ccia. » 

Noi nen abbiamo mai detto altro in sostanza, 
e ripetiamo che solo affidandoci alle nostre forze 
e preparandoci, l’avvenire può essere favore- 
vole alle nostrè' ‘aspirazioni d’inidipendenza. Ma 
la storia c’insegna che per le grandi imprese 
sono utili, anzi necessarii gli amici ed alleati, e 
perciò racommandiamo l’alleanza della Francia, 
come quella che più di ogni altra. ci presenta 
grandezza di mezzi, probabilità di riuscita, e 
intenzioni ‘favorevoli, fondate sopra solidi inte- 
ressi politici. 

Se il Diritto avesse criterio o buona fede non 
chiamerebbe l’alleanza della. Francia nella ;no- 
stra impresa nazionale, un, infeudarsi alla poli- 
tica imperiale ; e sopratutto non vi sarebbe 
questa ‘differenza fra esso e noi, cioè che egli 
smentisce quotidianamente quelle sue esorta- 
zioni; seminando : discordia ‘e impotenza colle 
polemiche .e cui fatti, e... che noi non diciamo 
mai una parola, non consigliamo mai ‘un fatto 
che sia in opposizione a quelle massime che il 
Diritto, messo alle strette dalle notre dimostra: 
zioni, ‘rivelazioni e spiegazioni relative'allé sue 
polemiche giornaliere ; si vede !'di' quando jin 
quando indotto a confessare ; colla. penna, ‘ma 
non porta dal cuore. 

Siamo pur lieti che il Dirilto ristringa ora la 
sua accusa « di aspettare vilmente la libera- 
zione dell’Italia da uno' straniero »' soltanto 
ad alcuni italiani ‘6 dissennati o d’animo pu- 
si!lo, perchè senza ;vanto: noi. possiamo‘ dire 
di non appartenere a questo numero; .ma sa- 
rebbe stato bene che il Diritto avesse fatto que- 
sta distinzione già nel suo primo articolo, e 
non avesse esteso la sua’ scomunica su tutti 
quelli (che' ‘vogliono 'l’alleanza ‘colla Francia! 
Gosi: il: Diritto mon si:sarebbe. esposw al peri- 
colo, di essere. annoverato egli. medesimo ‘fra 
quegli insensati o pusilli; giacchè egli vuole pure 
essere amico, del governo francese, e di più si 
appella alla nazione francese dell’89, del 30, e 
del 48, ‘colla’ quale egli pensa non si starebbe 
tanto male ‘come sotto' il giogo austriaco. Noi 
non, abbiamo di,, queste. (velleità meppure per 
forma di argomento, perchè la storia c'insegna 
che la Francia napoleonica, potè bensì fare 
molto bene all'Italia e fu colpa nostra se mon 
ne abbiamo approfittato; ma la Francia rivolu- 
zionaria ha sempre guastato' î nostri affari. 


repub- : 
blica francese. del 48, otterrebbero di 
nuovo, se mai risorgesse. Le idee di co- 
loro che ressero i suoi destini per 10 
mesi non sono Cangiate, il programma 
loro è sempre lo stesso. Eglino mede- 
simi lo confermano solennemente con 
lodevole schietiezza a sgannare i cre- 
duli e far rinsavire gl’ illusi. 
rr e si 


Il Diritto £ L'ALLEANZA FRANCESE. Memoria € 
criterio sono due qualità ‘indispensabili © per To 
scrittore polilico, se. non vuol correre! rischio ad 
ogni, istante di mettere in, carta. le più mador- 
nali corbellerie. Se. il. Diritto ne avesse alcun 
che di quelle due qualità, non si sarebbe asso- 
ciato ai giornali austriaci per declamare contro 
la politica napoleonica in Italia; è meno ancora 
si troverebbe tante volle giustamente incolpato 
di ‘aver fatto, inscientemente supponiamo ;. gli 
affari dei clericali. 

Temiamo però che oltre il difetto di quelle 
due qualità, il Diritto pecchi pure di una ec- 
cessiva dose di malafede, e se ha commesso ‘uno 
sproposito nel' citare alcuni brani ‘di lettere na- 
poleoniche, scrittè. in un momento di malumore 
ed irritazione e smentite da altre manifestazioni 
più calme e ponderate, ora nel rispondere a 
nostri rilievi su queste sue inprontitudini, mo- 
stra l’altro lato della medaglia, il magazzino 
della malafede. In ciò il Diritto non è nemmeno 
originale, ima sembra ‘aver raccolto la ‘putrida 
eredità dell’ Jtalia. del popolo, scambiando tuttavia 
i delitti utili ed inutili coi quali si divertiva; alle 
nostre spalle il diario mazziniano, in delitti 
fortunati e sfortunati. Speriamo che il Diritto 
Sarà così costante nell’usufruttare la' sua' in: 
venzione come lo fu l’Italia del'popolo è' che 
gli frutti lo stesso tributo di? ammirazione: e di 
compiacenza di se stesso, come al. defunto ‘suo 
confratello, con esso lui in relazione di. diplo- 
mazia secondo le note raccomandazioni del Pro- 
feta. 

Se avesse memoria e buona fede «il. Diritto 
saprebbe che noi non siamo così ;sviscerati am- 
miratori della politica interna del governo fran- 
cese e che abbiamo per esempio manifestato i 
nostri sentimenti con sufficiente chiarezza in 
occasione dei rigori adottati dietro l'attentato 
di Orsini; se avesse memoria e buona fede non 
ci attribuirebbe frasi. e sentimenti che non fu- 
rono. mai i nostri; se, avesse: buona fede, e me- 
moria non direbbe che noi abbiamo sagrificato 
due volte alla Francia la legge sulla stampa ; 
se avesse memoria e buona fede ron direbbe 
‘che il'suo articolo ci ‘ha ‘costretti a ‘dichiarare 
che non vogliamo nè: dominazione francese; nè 
austriaca, imperocchè. l’abbiam sempre. dichia: 
rato nelle colonne dell’Opinione, non solo oggi 
e ieri, ma in ogni occasione che venne l’op- 
portunità di dirlo; se avesse criterio, memoria 
e buona fede non si appellerebbe ' dai ‘francesi 
governati da .un Bonaparte ai. francesi che 'fe- 
cero la rivoluzione dell’89,.30 e del 48 perchè 
i primi, cioè quelli dell’89 non fecero. nulla 
per l’Italia, i secondi, cioè quelli del 30 non 
fecero guari di - più, e finalmente quelli del 
1848 fecero tanto che l’Austria, ‘mercè la ‘poli- 
tica di Lamartine, Bastide le :Cavaignac, potè di 
nuovo impadronirsi, della | Lombardia «è rima- 
nervi senza molestia. Se il Diritto avesse me- 
moria, criterio e buona fede, non cercherebbe 
di confondere le idee cogli inventati delitti for- 
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futate come se fossero degne di tanto onore, 
Grandissima fece l’egregio ‘autore la parte ‘al 
Machiavelli, ma forse vi sarà discaro.il vedére 
che il' Janet. ne ‘fece quasi ilmodello della per- 
versa politica, opponendolo a Platone; ma non 
dimentichiamo che: parlando del machiavellismo 
piuttosto che del Machiavelli, l’egregio sig: Janet 
sempre avea nella mente: il pensiero di cuî si 
informa il libro idel. Principe. 

Non soggiungerò ‘che in quel libro il concetto 
vien posto in esecuzione con una semplicità non 
avversa all’arte, neppure che la grave eleganza 
dello stile è perfettamente acconcia al magnifico 
soggetto. Basterà il rammentare che questo nuovo 
lavoro uscì: dalla stessa penna’ che' scrisse quel 
grazioso e savio libro De la' famille già pervenuto 
alla terza ‘edizione e nel quale il Janet palesò 
con. tanto affetto i doveri. e le austere gioie 
della famiglia da. darne il desiderio a chiunque 
fosse rimasto finora convinto che Orazio! abbia 
detto il vero, quando difendendo la sua ‘scelta 
scriveva: Melius nil celibe vita. 

Vi parlerò io, adesso, del Dictionnaire des 
contemporains testè uscito dai torchi dell’Machette? 
Tale impresa, quando se ne fece parola per la 
prima volta, non potei approvarla, considerando 
quante difficoltà sorgerebbero da' ogni' canto. Jo 
non potevo capire nè. comé si ‘saprebbe sce- 
gliere. tra tante persone di più o meno polso, 
per. ammetter. l’una ed:escluder l’altra;'nè come 


= 


LA FIRMA DEGLI ARTICOLI. Il corrispondente 
di Parigi del Times riproduce un articolo .del 
Reveil, diretto dal sig. Granier de Cassagnac, 
nel quale si vitupera. la. pratica ‘ degli' articoli 
anonimi e si: fauna. breve apologia della legge 
che, obbliga, in (Francia a; firmare gli ‘articoli 
politici nei giornali. Sopra questo. articolo; i 
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si otterrebbe la verità, cioè Ja giusta impor- 
tanza degli eletti, e le ‘critiche dovute alle per- 
sone potenti, nè in fine come sì potrebbe eyi- 
tare che i vivi aumentando ogni giorno il nu- 
mero delle loro opere, o sciocchezze, ‘o in che 
so io? il dizionario sia fra sei mesi assoluta- 
mente da ricomporlo? Mi rincresce il dire che 
nessuna di quelle difficoltà fu vinta, nè poteva 
vincerla lo zelo del compilatore. Egli ha un bel 
dire che il volume rimarrà composto, dimodo- 
chè vi potranno essere ogni dì introdotte le do- 
vute modificazioni, bisognerà dunque, per ser- 
‘virsene con frutto, comprare ogni edizione che 
ne verrà pubblicata? Siffatto libro dunque è 
buono per le pubbliche librerie che ne potranno, 
avere sempre l’ultima edizione ,, mandando via 
le precedenti, se la vendita sarà tale da per- 
mettere all’editore di continuare un lavoro pel 
quale spese tanto denaro. Però non tralascierò 
di dire che il suddetto dizionario è composto 
con somma cura, nonostante inevitabili errori, 
e che per ora, se ne possono trarre preziosis- 
sime indicazioni su quelli de’nostri coevi che 
non abbastanza conosciamo. 

Adesso bisogna evocare quella moltitudine di 
libri pubblicati di recente dallo stesso editore, 
il cui numero é alle volte l'importanza sono 
l'onore di quella stupinda ditta Hachette. Vi 
piacciono i viaggi? Eccovi La vie reelle en Chine, 


| tradotto dall'inglese, e Les fiancés du Spitaberg, | 


cet 


rr 


le seguenti. osserva- 
zioni: 

c È singolare che tali osservazioni siano com- 
parse in un foglio, alla cui testa sta il sig. Gra- 
nier de Cassagnac, che fu egli medesimo scrit- 
tore anonimo nei giornali, e i cui articoli, come 
ognuno si ricorda, non erano stesi nel più mo- 
derato linguaggio. Solo dopo che il sig. Granier 
de Cassagnac «ha apposto il suo nome a’suoi 
saggi egli perdette tutto il suo vigore di. stile 
e di pensieri. 

« Possiamo ;ancora paragonare la»stampa pe- 
riodica dopo chela firma è divenuta obbligatoria, 
con quello che fu quando era anonima, e si vedrà 
che sebbene non fosse la sola, purè! luna. (delle 
principali cause’ che  contribui a renderla così 
decaduta, fu l’obbligo di firmare gli articoli, 
Se gli attuali scrittori dellà' stampa ministeriale 
pubblicassero! i loro articoli sotto. il’ velo del- 
l'anonimo, sarebbero forse non; meno insigni- 
ficanti come ora; e quantunque siano firmati 
chi si cura di quello che i sigg. Boniface, Vitu, 
o Schiller pensano intorno agli avvenimenti della 
giornata? 

« Del resto nulla di più facile quantovil ina 
scondere il suo nome per uno scrittore in fogli 
francesi. È una cosa che accade ogni giorno. 
L'articolo dei teatri nel Monifeur non è mai 
firmato col nome dell'autore; e non passa giorno 
in cui non vediamo ‘articoli primarii di politica 
in altri fogli, firmati: Le secrétaive de la redaction, 
o. da qualcun altro che non ha da fare con essi 
e col loro autore più che lo scià di Persia , o 
l’imperatore del Giappone. Infatti la legge che 
obbliga ‘alla firma degli articoli fu sempre evasa; 
si ‘sa che lo'è, e non se ne fa alcun’ mistero. 
Un certo'consigliere di stato, eminente nel mondo 
politico e letterario, appartiene allo stato; mag- 
giore. della Patrie, ma il:suo nome, non com- 
pare mai, per la semplice ragione che si sup- 
pone essere le sue funzioni ufficiali ‘ incompa- 
tibili collo scrivere nei fogli pubblici! 

c Il sig. Granier de - Cassagnac® è! piuttosto 
indiscreto, se. permette. che (nel. suo giornale 
tutti gli scrittori anonimi siano qualificati. col 
nome ingiurioso di < Zingari della letteratura » 
(Bohèmes des letires), imperocchè egli non può 
ignorare chi fosse l’illustre persona la quale 
era solita'a'scrivere certi vigorosi ‘articoli di 
opposizione nel Progrès du pas: der Calais; il cui 
vero autore si, è conosciuto sol tanto. dopo «la 
pubblicazione. di Les oeuvres de Napoléon ML: » 


I. cLericati NEL|BeLG10,: Nella seduta di.lu- 
nedì della;camera dei rappresentanti. del Belgio, 
per la discussione dell’indirizzo al re ,, ebbe 
luogo un incidente, che crediamo dover ripro- 
durre : ì ITRANARIA 

L'ordine! del. giorno ‘chiama ‘la' ‘discussione 
del. progetto. d’indirizzo in' risposta ‘al: discorso 
del re. I banchi della destra sono quasi; vuoti. 

M. de Theux (destra) : Il progetto è contrario 
a tutti gli usi parlamentari. È un atto di’ pro- 
vocazione. La minoranza mancherebbe alla sua 
dignità, se pigliasse parte alla discussione: Quie- 
sta è la dichiarazione ch’essa ha incaricato l'o= 
ratore di fare dalla tribuna; (L’oratore siede, Be- 
nissimo ! A destra) 3 } ? 

La più gran parte dei membri si ritirano. 

M. Lelievre' (sinistra) voterà pel progetto, 
perchè esprime voti’ nell’intèresse' dell‘paese. 

Dopo queste. poche: parole!, nessuno la dol 
manda, più. ]l presidente accenna ripétutamente 
se nessuno intenda più parlare.., 


lic inn) 


di Marmier, e Ja storia del Canal de Suez (for- 
tunato lui chevha una storia prima di essere!); 
— preferite la poesia? Avete Les enfants, di 
Vittorio Hugo, cioè una raccolta delle bellissime 
di lui poesie sui bambini; — le arti? L’Hachette 
vi porge una nuova edizione dei Menus propos 
dun peintre génevois, del Topffer; — la storia 
letteraria? Arsène Iloussaye dipinse per voi, in 


cinque volumetti, Les. hommes d'esprit,- les prin- 


cesses de la comedie et les déesses. de. l'opéra; les 
poètes et les philosophes, les hommes et’ les femmes 
de cour; les sculpteurs peintres et musiciens au 18° 
siècle; —, volete dei racconti? Comprate dunque 
le, Scénes de la vie americaine ; quel:brioso libro 
di Assollant ,, Graziella, di Lamartine, L'ombre 
de Ludovic, di Amedeo Achard , l'assassinat: du 
pont rouge, di Barbara, Antoine ami. de Robespienre 
del Saintine; — e se ai francesi preferirete gli 
inglesi e i tedeschi (ne’loro, libri, s'intende), 
lasciatemi sfilare la mia corona: Shirley dell’im- 
pareggiabile autore di Jane Eyre; Barnabe Rudyge, 
del Dickens, Les derniers jours de Pompei e Paul 
Clifford, del Bulwer, Crichton dil Ainsworth; 


‘Harry \Lorrequer, di Lever, Le réve dellavie; di 


Marvel, Nord et Sud di mrs Gaskell,: (Les deux 


‘convicts, di Gerstacker, Boutique et comptoîry di 


Hackliinder..,. im 
Uh!; Ho sfilato. Spero non sarà a ‘me nè a tej; 
caro lettore, rifiutato il paradiso del riposo. :: 


M. Dolo (centro sinistro, membro della com- 
missione ) domanda! la; parola; per; rispondere & 
M. de Theux. La cemmissione, dic’egli, rap- 


presenta la camera. Ber qiîesto dessa credette, 
aver missione di far Conoscere al paese î senti-/| 


menti, da cui è ispirata da maggioranza e- 
letta dal paese. L’oràtore protestà contro qua-{ 
lunque intenzione di provocazione. M. de Theux, 
che rappresenta nella camera uno deilgrandi 
partiti del paese, dovrebbe riflettere che. l’atto 
che vuol fare la minoranza è precisamente l’atto 
il più contrario agli usi parlamentari. L’ora- 
tore le invita quindi a venir a combattere le 
opinioni, le idee della maggioranza, ad illumi- 
narla:;. se. essa corresse pericolo di: fuorviare. 
In'questo sta il' dover suo, ben più che nel'si- 
lenzio. i 
M. Rogier, ‘ministro dell’ interno, accetta ‘in 
nome del governo il progetto d’indirizzo, Egli 
si, merayiglia del ritirarsi, e, del protestar muto 
della | destra. C'è un singolare contrasto .fra Je 
passionate recriminazioni de’ suoi organi nella 
stampa ed il mutismo dell’opposizione nel par- 
lamento. Come mai può l’opposizione conciliare 
il suo silenzio coi gravami segnalati dal suo 
partito ?. Devesi egli dire che questa condotta è 
una tattica per far credere al paese che l’op- 
posizione: sia: sotto 1’ oppressione ‘e nel timore 
degli ammutinamenti ? Sarebbe ‘una fattica poco 
degna. Il ministro, tornando sugli avvenimenti 
dell’ anno scorso ,, constata le ingiuste accuséè 
dell'opposizione: contro, il, ministero presente, 
, dicono i suoi organi; il ministero degli am- 
mutinamenti ; esso è nato da un attentato. con= 
tro l’inviolabilità parlamentare ; Ja maggioranza 
è il prodotto della rivolta è il presidente è uno 
dei tumultuanti. ll. ministro dice che ‘nessun 
ministero mai. si, costituì più regolarmente,, più 
costituzionalmente di. quello! di cui egli è il 
capo. Quando il'ministero Dedecker' credette do- 
ver dare'la sua dimissione, il're gli domandò 
ripetutamente ‘su’ qual ' motivo la giustificasse, 
giacchè egli. aveva la maggioranza, e S. M. in- 
sistette perchè i ministri ritirassero la loro di- 
missione. ll ministero ;persistette, e ,non,se ne 
poterono \conoscere i motivi. Si!deve supporre 
ch’ egli non ‘contasse’ più sulla ‘maggioranza. 
Ora; il ministero ‘attuale poteva egli governare 
con. questa maggioranza che i suoi antecessori 
trovavano insufficiente ? No, senza dubbio ; uno 
scioglimento della:camera:era dunque di tutta 
necessità; le paese xha: giudicato e mandò: alla 
camera un’imponente maggioranza liberale che 
fa la sanzione del nuovo. ,ministero., Che cosa 
fece' questo ? ;Cheaccuse: può \muovergli. la  de- 
stra? Se’, del resto , le piace disertare la di- 
scussione, la maggioranza ed i ministri non; 
seguiranno questo cattivo esempio. In faccia, ai 
banchi deserti della destra, se non possiamo 
discutere coi nostri avversarii, discuteremo coi 
nostri amici. (Risa « sinistra) La maggioranza 
è numerosa abbastanza per fare da sola il bene 
del paese. Il programma della sessione è fe- 
condo... ed. il governo. conta sullo zelo della 
maggioranza .c Ill-ministro, finisce dicendo che , 
essendo | mòlti (î lavori (della"\camera), importa 
cominciarli ‘al più sp brite tt 
«DEL CH. Vilain'NILI(centrò vdestro;ranitico mi- 
nistro), rispondendo ‘a Ms:Rogier, «dichiara, che 
il ministero ,. di cui egli ha fattd” parte non 
credelte poter ritirare‘ il progetto: di legge sulla 
carità; che la maggioranza lo sosténeva, perchè 
esso riconosceva l’ impossibilità di sostenerlo 
egli stesso. Nessun ministero costituzionale a- 
vrebbe «voluto sobbarcarsi ad.un, tale jassunto. 
Ecco. perchè, il ministero /Dedecker diede la sua 
dimissione! «(Bene !» a Sinistra) oso: | 
M. Dedecker;(centro; ret conferma le pa- 
role; del:.suosantico..collega. » Egli. aggiunge per 
proprio: conto che. fu ;al ritirarsi, determinato da 
una: ‘convinzione:»fattasi.cin lui.imseguito alle 
| agitazioni ‘del’ paese? Lia maggioranza' che 'soste- 
neva il ‘progetto sulle carità‘ non’ rappresentava 
più l'opinione pubblica. Ora’ ‘questa era. una 
delle. più pericolose situazioni , in cui potesse 
trovarsi un, governo, , sé R:} preteso gover- 
nare fuori dell’opinione. L’oratore, termina di= 
chiarando che 1’ indirizzo è inurbano nei ter- 
mini, facendo ‘appello alla conciliazione e scon- 
giurando lasdestra:.a: rinunziare.alla isua asten- 
sione. (Benissimo:1..a sinistra) scor i 
La. discussione: generale è «chiusa. Tutti. i pa- 
ragrafi sono successivamente messi ai voti ed 
adottati seriza ‘osservazioni. L'insieme è votato 
per appello nominale , alla’ maggioranza di 93 
voti contro 9. Si estraggono a sorte i nomi di 
quelli che porteranno, l’indirizzo al re.,Esce 
dall'urna anche il nome di Theux, che è accolta 
da risa generali. . 


] CONSERVATORI..PRUSSIANI. I giornali tedeschi 
annunziano che il Bund è stato vietato negli 
stati prussiani, Probabilmente questa, misuifalè» 
dovuta agli articoli poco benevoli di quel gior- 
nale contro il re di Prussia, in occasione  del- 
l'introduzione ‘della reggenza. Corrispondi 
Berlino nellò stesso foglio si scagliano ora con»; 


pat 


{Mistero 


è da' 


tro il cessato ministro Manteuffel e lo accusano : con tanto senno 
eqdi ;dvér raccolto una ragguardevole sostanza con ‘ Vincia !! » 


ogni specie di abuso nell’esercizio del suo mi- 
x e pretendesi persinovche Legli si sia 
Roi dispacci telegrafici, diretti ai banchieri, 
per fare lucrose speculazioni. 

|. Sifscrive a questo proposito; allo stesso gior- 
male î.d Già da altuni giorni è in giro una 
Voce confusafsopra tn processo criminale che si 
sta istruendo, e nel quale il già ministro pre- 
sidente | (de ; Manteuffel: ‘rappresenta ' una parte 
principale. Un negoziante di Berlino; certo-Le- 


teuffel in tutte le speculazionidi borsa, aveva 
sapute ottenere. un. esamé. giudiziale delle! iscri- 
zioni. ipotecarie sui! beni del sig. Manteuffel', 
affinchè con esse fosse constatata ‘la legittimità 
di un suo credito di 15,000 talleri verso il 
già presidente dei ministri, da lui citato in giu- 
dizio per quel debito. Si viene a sapere che la 
revisione delle: iscrizioni ipotecarie di Manteuffel 
è in relazione coll’arresto del consigliere aulico 
Wedecke. Amendue ; il ministro e il suo fido 
consigliere , speculavano in comune sulle carte 
pubbliche e in beni stabili. Levinstein, che a- 
veva. per questi affari l’incarico dal solo. Man- 
teuffel., mise. in. conto sal suo mandante tutto 
l'importo delle senserie per una serie di affari 
assui vantaggiosa. Ma Manteuffel' vuolè' pagare 
solo la metà, affermando che era in comunione 
con Wedecke , e che quindi incumbe a. que- 
st'ultimo. il pagamento dell’altra metà. Il man- 
datario voleva ora procurarsi la prova (che que- 
glivaffari erano stati fatti solo-in nome di Man- 
teuffel, e indusse un giovane assessore ad ordi- 
nare la revisione giudiziaria delle iscrizioni ipo- 
tecarie con violazione delle leggi. 1l.. processo 
sì costituisce: ora, per questo. titolo..contro. Le- 
vinstein e.l’assessore;: }l..principe, reggente si «è 
fatto presentare vun' rapporto sopra questo af- 
fare. > 

Il consigliere aulico ‘Wedecke è ‘quel mede- 
simo, di cui i giornali riferivano, ultimamente 
che era stato arrestato sotto il nome di Chelms- 
dorf.da un (impiegato. di. polizia prussiano: nel 
granducato :di Baden. Il sig. Wedecke 0 Chelms- 
dorf; che ‘sî ‘trovava în' Isvizzera, era ‘stato ‘in- 
dotto con false assicurazioni a recarsi ‘a Fri- 
burg in Baden, dove con altre manovre subdole 
la polizia prussiana s’impadroni non solo della 
sua persona, ma anche:di. note importanti che 
erano ‘in’ suo!possesso e che, . per quanto ‘si 
dice, compromettevano la vita privata del prin- 
cipe Carlo, di Prussia. Ingenti somme. gli;erano 
state ‘offerte per queste «carte; ma, egli. doman- 
dava ‘div ‘più) sino a che venne a “cadere: nel 


blaccio che gli, fu,teso; 


Disc i 
Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 

; Parigi, 19 novembre, mattina. 

I prodotti delle.strade.. ferrate francesi sono 
stati assai soddisfacenti. 

{Madrid} 18.2 Furono spedite in fretta all'Avana 
truppeve ‘materiali da guerra. 

Vienna, 18. L'assemblea degli azionisti delle 
strade ferrate [lombardo-venete ha ;approvato la 
fusione ‘con’quelle dell’Italia centrale. 


INTRRNE. 
FATTI DIVERSI 


Festa scolastica. — Ci scrivono da, San 
Remb, 17 novembre : 

€ Ieri*ebbe luogo in questa città © l’orazione” 
inaugurale ..degli . studii.. e .la_distribuzione. dei 
premii ‘agli alunni’ del collegio. La presenza del 
sig. .intendente, del sig. sindaco, della deputazione 
provinciale delle scuole e di parecchi ragguar- 
devoli personaggi aggiunse lustro' e decoro alla 
solennità della festa. 

«Il sig. Bono, prof. di retorica, lesse un di- 
scorso intitolato Religione e patria. In esso dimo- 
strò coll’aiuto della storia e del ragionamento co- 
me religione e patria siano i due fattori dell’u- 
mano progresso, e come il dissociarli sia render 
impossibile questo progresso. E disse il vero; 
solo..ci spiace: che invece di entrare nei visceri 
dell’ argomento e pialleggiarlo con quell’am- 
piezza di vedute ‘che’ il luogo e la circostanza 
promettevano , lo. abbia semplicemente ‘sfiorato 
per dar. quindi l’abbozzo, di un discorso che si 
era , come; egli. stesso: affermò; primitivamente 
proposto idi dettare intorno al programma degli 
studii-nelle scuole secondarie. Meno male però 
sè avesse l’uno coll’altro tema collegato. 

« Fece poi cattivissima impressione. sull’a- 
nimo degli uditori il fine della sua orazione là 
ove prese ad encomiare particolarmente ‘un suo 


(collega, mentre altri professori. del. collegio 
‘hanno'uguali' titoli, se non superiori, alla pub- 


blica riconoscenza. E sì che nel tessere questo 

elogio ,, il quale pecca nella sostanza non solo, 

ma nella forma, l’oratore impiegò una pagina 

intiera senza rivolgere suna! parola sola a chi 
Ì 


vinstein, conosciuto come rappresentante di Man- « 


governa l’istruzione della pro- 


Riconoscimento. — Scrivono da Annecy 


che il cadavere carbonizzatorrinvenuto nella ca- 


mera della reggente la stuola femminile di 
quella città fu riconosciuto per quello! di un 


| garzone parrucchiere di Novara residente ulti-. 


mamente a Seyssel sul Rodano. Si famno ati 
tive ricerche per iscoprirè l'assassino. (Staff.}. 
Ospedali a Genova. Si legge nel Corriere 
Mercantile ; ESRI i 
c-Nella visita che il conte Cavour fece agli 
Ospedali, la Giunta, «se non siamo mal. infor- 
mati, avrebbe rappresentato la necessità d’un 
sifilicomio vin Genova; » e ‘(non! potendosi. esso 
attuare col’ parziale concorso’ cui’ l’‘ospedale si 
presterebbe) la necessità eziandio* di ‘un' suffi- 
ciente stanziamento di fondi governativi, ‘chie 
ad eguale uso vengono erogati «in Torino: e ci 
dicono. che il presidente del consiglio abbia, ri- 
conosciuta in massima: la! giustezza » di: | queste 
domande. ‘Vi sarebbe eziandio da provvedere 
circa il manicomio, di soverchio' ingombro per 
l'affluenza de’ mentecatti non solo da tutta la 
divisione di Genova, ma eziandio da altre’ di- 
visioni, sicchè ne ricovera.ormai più di 500, 
mentre in. origine era-destinato a. soli 300.. Ne 
venivano anche di Sardegna; ‘adesso ‘si fonda 
un manicomio a Cagliari, ed è sperabile che, 
almeno in parte, provveda all’ isola. ,Conver- 
rebbe però, provvedere anche alla riyiera  occi- 
dentale, fra Genova.e Nizza, con nuovo, stabi- 
limento. » i 
Estremo supplizio. Genova, 18 novembre. 
« Questa mattina, ‘alle ‘ore 6, sulla piattafor- 
ma del Molo Vecchio, subivano; confortati dalla 
religione; il supplizio capitale i due forzati a 
vita, Massoglia Giovanni di Dionigi , d’anni .30,,, 
nativo di S. Martino ‘Perosa (Ivrea);.e Rebusio 
Antonio; d’anmni 27, ‘nativo del villaggio d’Iso- 
labuona, provincia di Genova, detenuti‘ ed ac- 
cusati d’omicidio volontario mancato sulla per- 
sona del guardiano Cosio 1° Giuseppe, commesso 
nel pomeriggio del 24 di giugno p.. p. -nel jba- 
gno centrale di. questa città. Gazz. di Gen.) 
Scambio della guarnigione di Sarde- 
gna. Geneva, 189.bre. Oggi ‘verso il meriggio 
approdò in porto, provenienteda Cagliari 11 R. pi- 


roscafo Dora, avendo a bordo oltre un battaglione 
del 13°;reggimento fanteria, una compagnia arti- 
glieria da piazza; un distaccamento \operai arti- 
glieri, ‘è parecchi cavalli ammaestrati alla Tanca 
di Paulilatino, (Gazz, di Gen.) 

Teatri, fischi, politica. Nei paesi li- 
beri la politica ‘si tratta alle camere e nei gior- 
nali politici: nei paesi ‘oppressi la politica è una 
salsa: che’ si fa centrare idappertutto.vA Milano si 
produsse, al teatro Re per la prima volta‘ un 
nuovo .dramma, del conte Giulio Pullè, più uni- 
versalmente tconosciuto. sotto «il nome, di guerra 
Riccardo Castelvecchio. «Il nuovo + dramma, era 
intitolato Ugo Foscolo, e ‘siccome questi: visse. a 
lungo a Milano e quindi dovea esser tratta in 
scena «la società»milanese in un’epoca di grandi 
commozioni; politiche, così erano facili le allu-, 
sioni. ]l conte Giulio Pullè:fu, se non è ancora, 
impiegato alla polizia austriaca, ed è probabile 
che non abbia il gusto, medesimo del pubblico. 
Questa, dissonanza di gusti ‘produsse il naufragio 
completo! del povero Ugo Foscolo, quantunque 
l’autore. nella Cameriera astuta e nella Donna 
romantica avesse mostrato di poter tenere un 
posto abbastanza buono fra gli attuali dramma- 
turghi. ; î 

L'Eco della Borsa rende conto, con un lungo 
arficolo, di questo fiasco teatrale, ma la conclu- 
sione sta nelle seguenti poché linee con cui 
riussume la dolorosa istoria: 

c In generale il pubblico sorrise di raro, ri- 
mase, freddo. enon divenne veramente iracondo 
e severo. che quando si sentì offeso nelle ‘sue 
glorie nazionali. Venne calato il sipario prima 
che la recita fosse finita. » 


® ® CITI 
Netizie Politiche 
(Gorvispondenza particolare. dell'OPINIONE) 
x Genova, 18 novembre. 

Il presidente del consiglio dei ministri ha vi- 
sitato.i principali stabilimenti di questa città, 
e dovunque è stato accolto con cortesia e con 
riverenza. All’ospedale. Pammattone avvenne il 
seguente curioso ‘incidente : allorchè il mini- 
stro sì recò a visitarlo vi fu maggior calca del 
solito, perchè qualche bello spirito fece correre: 
voce. che nell’uscire dallo stabilimento ìl mini- 
stro avrebbe distribuita una mutta a tutt'i pre- 
senti. Figuratevi; se all’annunzio di questa stre- 
pitosa nuova i monelli non si affrettarono ad 
«accorrere; per ricevere quella gratificazione ! La 
‘cosa però non essendosi verificata, i delusi dis- 
sero: fra loro qualche: parola risentita, ed alcuni 
di essi men facili degli altria smettere la spe- 
ranza della largizione della vagheggiata muta, 


gridarono . Viva, Cavour! 
Dal racconto, di questo incidente potete giu- 


| dicare qual fede meritino certi giornali; èd'a 


quali miserabili. artifizi siano costretti a ricor- 
rere per recitare la loro parte. © ©" 

Il giorno 47 corrente è arrivato a Mantova, in 
compagnia della sua consorte , l’arciduca Mas- 
similiano. «DI 

— Si scrive al Times da Vienna: 

€ Dicesi che il duca ai Modena abbia orga- 
nizzata una società, il cui scopo è' di ridonare 
alla Santa Sede tutto il potere che ha perduto. 
Don Chisciotte pugnò contro i molini a vento, 
e nonvi è alcun motivo perchè un principe del - 
l’antica casa d’Este (?) non abbia a divertirsi col 
tentare cose impossibili. La chiesa cattolica può 
per qualche tempo acquistare influenza in Au- 
stria,.ma non governerà mai più ;il mondo. .Vi 
è molta freddezza, fra; il: governo: del papa e 
quello di Francia; è ‘si dice che S. S. sia molto 
disgustata per Ja-condotta del comandante fran- 
cese « che si comporta come se fosse un antico 
questore romano invece di un moderno gene- 
rale francese. ». Il.governo papale sospetta: che 
il:gabinetto francese abbia l’intenzione di man- 
tenere il possesso della fortezza di Civitavecchia 
che sta costruendosi. 

— Lord e lady Palmerston, il conte e la 
contessa Clarendon,. sono arrivali a Compiègne, 
per far visita alle loro maestà. ti “ii 

Il sultano; «di Aujouan; ‘una delle isole Co- 
morre, che giaciono : fra. le coste‘ occidentali 
dell’Africa è Madagascar, offerse, ‘dice l’Inde- 
pendance, di mettersi sotto ‘il protettorato della 
Francia. Quando questa proposta fosse accellata, 
assicurerebbe ‘alla . Francia. una. considerévole 
preponderanza, sul gruppo  d’isole (al: nord: del 
canale di Mozambico, dove essi già possiedono 
le isole di Mayotte, St-Marie ‘è Nossibè, 

— ll principe Alfredo ‘deve fra breve visitare 
Rochefort sull Euryalus. S'informarono le auto- 
rità che il,reale principe non: vuol essere ri- 
cevuto cogli onori. dovuti al suo grado. 

Nel. corso ‘di ‘una ‘corrispondenza ‘che ‘ehbe 
luogo fra sir Culling Gardley ed il'‘conte’di 
Derby, sulla questione dell assegno al collegio 
cattolico di, Maynooth ,, dicesi che questi siasi 
così) espresso : «Sarei lieto di vedere, composta 
questa: questione; (sulla base del pagamento di 
una somma; ‘che ‘possa esser trovata accettabile 
dai protestanti è dai cattolici. Jo non esprimo 
un'opinione quanto al suo ammontare, ma'dito 
che, nel calcolarla, sarebbe necessario tener 
conto non solo degli interessi degli individui, 
ma ‘anche dell’aspettazione | che. si: terine viva 
nella comunione' cattolica della: continuazione 
dell’assegno. » iste 

— Da un cenno della Penins. Corr. pare 
che la ‘riforma della tariffa in Spagna non 
sarà così larga come dapprima si credeva. 
Le feste della’ stagione invernale ‘sono nella 
città di Madrid incominciate piùr presto che di 
ordinario, La contessa di Montijo, madre  del- 
l’imperatrice dei francesi, che fece splendida- 
mente adornare il suo palazzo, ha cominciato i 
suoi ricevimenti. Dicesi (che ‘il disco Ù 
all'apertura delle cameré, conterrà *ù ra 
ed esplicita esposizione delle idee” mE ed 
economiche del governo. Il governo degli Stati 
Uniti mandò una (motà ‘al suo) rappresen a. 
Madrid, dichfarando non aver egli opposizione 
a.che.la; Spagna sesiga dal Messico una soddi- 
sfazione colla forza. 

l Una lettera da Berlino dice che intendesi 
fare dei miglioramenti nell’armata ed accre- 
scere il numero degli ufficiali, misura, dicesi, 
da lungo tempo riputata' necessaria. ...1.10 | 

Nelle seconde elezioni che ‘ebbero. luogo;,.in 
Prussia, furono ‘eletti dovunque a, consider Ì idereyoli 
maggioranze, i candidati ministeriali. ,, 

— Uva lettera da Vienna dice: « Benchè le 
autorità militari veglino direttamente ‘all’esecu- 
zione del decreto che vieta di portar ‘armi in 
Servia, si hanno-serii dubbi quanto alla verità 
della notizia che: siano, state uestrate 600 
carabine Minié provenienti dal Belgio. Rispetto 
alla Servia, può dirsi: che l'autorità, del®.prin- 
cipe Alessandro, che era un po compromessa 
in settembre, divenne poscia più forte. Tutti 
gli intrighi dei suoi avversarii per.sollevar tu- 
multi, sono andati .a. vuoto,,. per, la , fermezza 
delle autorità. Jl principe fece che le, strade di 
frontiera fossero occupate da truppe, sulla, cui 
fedeltà egli potesse far assegno, onde prevenire 
le clandestine introduzioni d’armi «per parte 
de’ suoi memici. La: proroga. della, ‘progettata 
assemblea po polare, che erroneamente fu al di 
fuori considerata come un’assemblea legislativa 
e costituente, tornò anche a suo vantaggio: » 
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-G RowsaLdo, "Gerende: 


pubblicato da CHAR 


ll'magkzzino di Libreria è 
una ‘collezione di opere linedite;' della 


ualé noi: intraprendiamo ‘ora’ la pub- : 0 di È 
!.de,;e solido, valore, soventi non sono ‘ d 


‘blicazione, che. saranno? composte 
neidiversi generi della; bibliografia»: 
Belle. Letteve, Storia, Filosofia, Memo- 
rie,, Viaggi, Teatri, ecc. Sarà questo în 
certo modo un'corso ad uso di e6loro che 
s'inteféssanio l'al‘ movimento 'geriérale 


dellaltiviltà ed'aipiacerirdeliò spirito» 


tniba:'pubblicazione avrà luogo sil 10 
«ed.il,,25;di ciascun mese; per dispense 
160 pagine di stampa, del: formato 
in-8° raisin. A VIRNA 
‘Ciascuna Uispebsa comprenderà una 
‘0 più opere complete, ‘quando’l’esten- 
sione di esse permetterà ‘di ‘far così; 
e.lelparti di opere più. considerevoli 
(&idelle, quali. si troverà vil. seguito 
dispense.,.susseguenti,, di modo 
“opere sarà in poco tempo completa. 
"pubblico ‘è già abituato; Per mezzo 
 delle‘riviste e dei giornali, a pubblica= 
' ziohi.così divise, ed «il piccolo incon= 


vxeniente che. potrà risultarne! mell’or-; 


dline del (racconto, sarà ben, compen4 
sato dalla varietà di ciascuna dispensa, 
€ dal piacere d’una lettura senza fatica. 
L'esistenza individuale in oggi si mo- 
bileesì affaccendata non'permettesem® 
pre la Jettura ‘eontinuata:d’ una lunga 
opera;\:e noi. isiamo..lungi:da quella 
calma .di;spirito, che. in.altre epoche 
permettera alla attenzioné di, fermarsi 
Uingamente sullo stesso soggetto: 

‘Noi crediamo anche per lthga e- 
sperienza ‘che il ‘pubblico leggerà più 
volentieri: un’opera sostanziale: e.pro= 
fonda:quando.gli sarà. così presentata 
«Successivamente, che se.gli fosse data 
a bella prima tutta in una volta, Que- 
sta disposizione del gusto e del tem- 
peramento pubblico spiega ‘in parte ‘il 


nea 

i i Iicazi di quest’ultime ‘ 
Ra STEP fegrione, (A ave. ii l’buon ‘mercato noi l’applichiamo a 
‘delle operevdi; primo ordine. 


Ed 


itore 


ti 


ogsol 12 av 


sucesso di:tante»iopere leggiere, che, . 
han ‘trovato centinaia; dì, migliaia di l 
compratoriz, mentre i;libri; di un gran- ) 


letti che da’ un ‘piccolo numéro ‘di’ 


, Persore. Rendendo'‘pii' facile la let? 


tuta di quest’ultime' opere} hòi spe! 
riamò ‘aumentarla;) ed»: è. questo; uno 


dei ‘motivi che, ci-han|fatto; scegliere, 
“questa: maniera, di, pubblicazione. . 


Noi v'eravamo d'altronde obbligati, 


bisogna dirlo, dalla’ legge di buon 
, Mercato! che ci sianîo ‘imposta, ‘che’ francese; 
| ‘oggigiorno è-la ‘prima condizione vi 
v'ogni pubblicazione. | Fissandor\ad am 
fiato solamente il. prezzo; duna 
| dispensa che, conterrà in.lavori ime- | 
‘i@Rîtà la maieria d’un' volume‘ in-8° 
! ordinario, . noi oltrepassiamo il''più 
| gran, buon mefcato* chè siasi $iam- 


mai prodotto” in'‘librerià) e ‘questo 


{Le:/opere.iche;;comporranno il Ria - 
hbeazzino di Libreria, corrispon- 
| deranno, noi, osiamo. affermarlo ,' a 

buoni sentimenti. Il ‘primo bisognò 
«dell’età | nostra; piena d’illusioni ‘edi 

disinganni, ‘è ‘di vritornatè alosenti» 
“mento! energico della:[verità, in;jogni 
cosaj:non «di quella, verità , che. sotto 
ilinome/ di realismo è la brutale ri- 
sproduzione del brutto e del malé, mà 

ti quella sublime verità che eleva il 

cuore, illumina la'' ragione; ‘ed ‘inna- 

miòra lo spirito ‘per lo. splendore che 

Versa sututto«ciò che «è«bello e-buono; 

9 Questi principii ci guideranno nella 
) composizione del Magazzino di 
Liberia... Noi ,, coll’ aiuto degli 
eminenti scrittori che ci hanno pro- 


| messo il loto' concorso; ne 'faremio'un | 


centro di lumivimicuivgli spiriti) dis 


titti ed i cuori generosi; troveranno; 


alli 


sione) del 


| 


, 28, quai de l'Éeole;a PARIGI, 


0 0: {l 
Orti ti i 


, 
x 
fi 


D 


os es ilabou Unici | ' 
ENTIER. Editore, col. concorso dei principali scrittori. 
pete iii i 


vi fio get ei D RIO OR pag 


lo;\speriamoyl? 
sieri, ef.dei, loro, sentimenti: 

Fra queste. opere noi: possiamo fin 
ora cifare quelle, postume di. AI- 
fredo de 


han!fatto> morirò così giovnes»Vi' sî 
troverà una; bellissima: commedia! di 
carattere. e ..di...sentimento»r2 Ane el 
le Ruisseau, scritta in-quello stile ele- 
gante in una.e puro e sobrio che co- 
stituisce la perfezione dello spirito 
I epopea intilolata: Le songe 
ch'egli compose ‘all’'occa= 
matrimonio di S; M. Na 
POLEONE » All; ...delle..scene tragiche 
ch'egli ayeva scritte, per. la; signora 
Rachel e iutte ricche . di bei versi; 
d” altri ‘brani di’ poesia d'una grazia 
e d'in’sentitento squisito: degli ar- 
ticoli in prosa, ‘ecc. 
Citeremo ranclie unapecdellente sto- 
ria della Letteratura francese nel pe- 
riodo della, rivoluzione;; del sig, Geruzez. 
In, quella \grande e. terribile epoca 
lazione della Jetteratura fu immensa. 
Alla tribuna negli opuscoli e nei 
giornali, ‘al teatro, sia in prose, ‘ sia 
in versi; \per tutte le forme ch” essa 
Può vestire, .essa esprimeva; ;eccitava; 
calmava tutte le; passioni, tutti gl’in- 
teressi,, tuttii sentimenti. {Essa  tra- 
scinava gli Spiriti ed'i ‘cuori, Il qua- 
dio di' questa‘ \emozione' ‘generale è 
profonda ‘è viprodotto e ‘giudicato dal 
signor! Geruzez;:dal' punto di ivista 
letterario,.. cone sagacia e; completa 
imparzialità... Senza. giammai . uscire 
dal. suo ufficio di storico, egli. ha 


d Auguste, 


îalimento idei loro pen: il 


| 


La Mussets questo caro ' dani su 
poeta,! che'-le ‘decezioni della’ vita! vera, 


I 


analizzato e discusso con grande ele- ; 
vazione e perfetta misura le opere 


dello “spirito ‘francese! 'durante quel= 
lì\epocasLaisua» opera sarà’ sicura+ 
mente..collocata! fra ;le . più. notabili 


(Il:MAGAZZINO DI LIBRERIA è pubblicato per dispense di 160 paginein''8° &raride, 
26 di, ciascun mese. :La prima. è in vendita.— Il prezzo della dispensa"è'di un ‘franco 
— Le persone che vi sì associeranno prima del'1° dicembre» prossimo) per:20! dispense, 


contenenti la ‘materia d’un volume ordinario. 
solamente, cioè a miglior mercato ‘che og ; 
lerriceveranno franche ‘peri posta initutta la Francia 


O, 


294e 10 


dei nostri ‘tempi. «bsivi 
Naistamperemo; anche, ;;nel_; Ma- 
szazzino di Libreria, il seguito 
dei, Dal Studi di, Saint-Mare. Girar- 
l'Arte drammatica, Vi si tro- 

come sempre, ‘quest’ alleanza 
dello spirito è del ion senso. ch'è 
il fondo degli Scritti dell’ illustre pro- 


fessore,e la profondità delle; vedute ie; 


la, grazia, della. .forma.;;lay, vivacità ;.e. 
la solidità della dialettica, e la, fer- 
mezza dei principii accompagnata da 


una ragione sempre conciliante, la 


finezza dei ‘sunti , finalmente ‘tutti 
quei. felicivdoni ‘che hanufatta la for- 


tuna degli scritti. di Samt-Marc»rGi- 


rardin e gli hanno, acquistata la, più 
bella di tutte le popolarità, , quella 
della gente dabbene, e di gusto. 
‘Un’ altra opera di ‘valore. compa- 
rirà anchiénel| Magazzino di Li- 
brerta.. E un-libro nuovo - del si 
gnor; Emilio Sqisset «intitolato: Essai 
de philosophiereligieuse. Esso nou. po 
trebbe giungere più a proposito, che 
in questo momento in cui si accusa 
la filosofia Spirititalista‘ di perdersi 
in vana*erudizione; di eludere i grandi 
problemive:di mon idat ‘giammai ‘le 
sue: conglusioni. i 
Nel libro del signor Emilio Saisset 
l'esposizione dei più profondi pensieri 
di Descartes, di Leibnitz, di Newton, 
d'Emanuele ‘Kant, “non'è chè ‘un 
mezzo ‘di presentare il' problema ‘re> 
ligioso sotto) ‘tuttii suoi ‘aspetti; edi 


riescire sad una ; dottrina che ‘possa | 


servire di. rannodamento a tutti, gli 


spiriti liberi e, generosi. È oggigiorno, 
un doppio bisogno d'avere una fede. 


religiosa e di ragionare ‘la propria 


fede; d’‘essere'în una‘volta credente‘ 
e filosofo; L'Essaiide philosophie! reli= 


gieuse: esprime, questo stato degli spi- 


.l'affrancatura sarà a carico degli associati, edessi dovranno iimyiare» 25 fr. per ticevere affrancate alloro domicilio; 20 dispense. 


Po seg BA- PRIMA: DISPENSA: È -IN VENDITA; ESSA CONTIENE: 


Siggun ALEREDO DE,MUSSET LiAne ct'ie risse, cotimédia inedita Fun) atto. 
Mi az, 
SUNT MARC GIRARDIN ‘* 


Avi Drasmatigus (dell'uso; delle passioni n 


rtuabs’suic 


stoire de 'la'‘Livréritune: pendantla' Révolution, prima’ parte. 
el Dramma). 


STARE citta ) MIT -BITST T 
e ‘presso tutti i librai di Francia 


1 ig 


een PETTO VIMISITOTTTOO, 72292 


Estero; 


t] si 


ì 

\\ riti edo soddisfa; Esso avrà, noi (me 
siamo (convinti, una :grande e salutare 
influenza sugli spiriti. ]l signor Emi- 
lio, Saisset. ha adottata, una forma per- 
fetamente libera d’oghi ‘a parecchio 
scientifico e scolastico. Egli s’ indi- 
tizza a tulti gli vomini'di'baon senso; 
e'idaquesto; prende in prestito il mi: 
aglior linguaggio. 11 jsuo stile è. d'una 
chiarezza, diremo, anche ,;;d? una tra- 
sparenza, che rende, per così dire, 
sensibili le idee che esprime, sem 
plice e sostanzioso, nobile è familitre, 
d’uniiprecisione, ‘d’una’ ‘giustezza ‘è 
d’una grazia! perfetta. 

Le;mostre prime, dispense, ;conter- 
ranno ancora. le;, le, Mémoires, inédits 
del.barene di Boleuil, introdultore dégli 


ambasciatori alla corte di Luigi X:V, 


uomo di senno, ‘di “merito, alléato 
delle più' grande famiglie dell’ ‘epoca. 


Visî trovefanno dei fatti curiosa de- 
gli.episodi nuovi; dei dettagli, di; co- 
stumi e. delle pitture, di. caratteri; che 
faranno delle aggiunzioni alle  cono- 
scenze. che già abbiamo intorno a 
questa” grande’ epoca. 3 
‘ Altro operesistannoapparecchiatido; 
Noi ne faremo conostere: ben presto 
qualcuna; Tutteisaranno degne; osiamo 
dirlo anticipatamente, dei Muoni, spi, 
riti, dei, quali cerchiamo soddisfare e 
ravvivare le nobili tendenze. Non bi- 
sogna che il progresso “della fortuna 
| pubblica ‘è ‘le ‘soddisfazioni ‘’materiali 
che .l'accompagnano. ici facciano” di= 
menticare. . i puri «e vivi. godimenti 
dell'anima... La, .nostra epoca,; sì fe- 
conda. in, meraviglie, . si rimpictioli- 
rebbe ben presto se, acquistando ogni 
giorno 'tarile ‘comostenze; pertdesse il 
Senfimtiento? chè tie .forma il ‘pregio. 
Parigi, 1*novembîe. cum lg 
:CHARPENTIEE, 


— Se ne pubblica una’ dispensa il 10 
ni altra pubblicazione: 


ed'in'Algeria. Dopo questa. ‘data 
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Si ottiene istantaneamente; i};coloze..n' ro, g.oestano, è ju» Iterab.le, nen ha alcun 
‘odore; mon macchialla pelleove hanno.radigei co pelli e la ba: ba, facile è il modo 
‘di’servirsene; come:si vedrà dalle spiegazioni ia yarie lingue unite alle dosi. 

Nelle domande si deve indicare il colore nero ‘0 \cistanò. 

di +93D SADSIV gh BIS)! î ì 
uooDepasitorin: Moxmine; presso. P.;:T:l'one, sotto i portici di Po, N. 22. 
in Genova, presso.G.,, Rossi, Via Nuoyissima, 52. 
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‘RCAMERA, D'AGRICOLTURA E DI.COMMERCIO DI TORINO, 

SNOGEra .0fglot ish iinsrmovora dini rideg > ° 
Borsa'di: Comametrcio.— Bollettino ufficiale dei corsi accertati | 

‘dagli agenti di vanbio e dai sensali. = Torino, 19 novembre 1858. 
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e ti 6 208 — 310207 i3tx br |! O #09 2038 x bre! di ‘un uso! ‘indispensabile; Tulté le signore. yor- 
i carta | roldmpzzio} ALA s0He : Suobiof ranno‘averlò nel iti dish 
DI lait nazionale 4 lugl.— -— 1322 50 9.hre - 152% 50,.9.bre. {. loro gabinetto) Di A ia pel 
Cassa) stunto Forino: {lug 258, — cum mo =) 206.75 50 9.bre fs riccamente ornata, la Sputacchiera ‘pientol 6a 
sla CTTU = rec iupagii © Miei ail) Stretta. il. suo: posto tanto, nella stanza Jai;più: semplice; 
Obbicn f'luglio = fog pi memo mind-Quanto mel più ricto salone. — Prezzi da L. 7,50 l'una a L.: 36. ediioltre. 
apisshinpi! dl + vecchie» al — snitiagot | Lo drain Deposito, generale in, Torino. presso l'Agenzia D. Mondi via B. V. degli 
08 è° Fer, daAless.aStral. -  — 4466 30 9ilre 446 — 44% 50 9.bre Angeli, 9. (Spedizione ‘ini provincia). / </ Sa Pica 
Caimbi 0 "© bs omo1sdionfis i2 fron stTofi] svoud peotra | di 5 el ano 
a cen) 3 "A Corso dello monete, | | BEEEo ; Tera quin dani 
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DE BRETEUIL (Le Baron)'' Une 4mbassade du Roi de Maroc à Louis XIV, estratto dalle sue Memorie. . 


‘12 ‘ANS'DE SUCCÈS ET IO MÉDAILLES pe. RÉCOMPENSE 


MOUTARDE DIPRANE 
Usihe"à "vapeuri et Maisoa ra Bordi 


B;r.taradisboisre VLOUIT FRERES ET C° 


Dans toutes les principales maisons de comestibles de France et de l'Étra 


CANAVERO GIUSEPPE 
T foh Cr { î { à 
i 0) 
CAPO-MASTRO E FUMISTA 
Toglie il' difetto del fumo a qualunque camino, con guarentigia e senza 
pagamento che dopo lurga prova. Costruisce Staffe calorifere per scal- 
dare appartamenti intieri e tiene ‘assortimento in vari generi! di stuffe ‘è 


franklins-di..terra di Castellamonte, ‘vicino ‘a Doragrossa, via del Fieno, 
petto alla portina della chiesa dei Ss, Martiri, già dei Gesuiti, 


SPUTACCHIERA IGIENICA 


PRI i #9 SEAT 


MAISON 
SUCCURSALE); 
9, rue de l’Arbre 


MARSEILLE, 


nger. 


i elesun dlasm 
|, Frumento, nazion. 
lol Rame 


N CONSTANGE 2rve 2a 


ratorio im'easa Rossi, contrada di Portà 
Nuova} n.114} piano ‘terzo. 

Assume commissioni per confezione 
di' bianiéherie ‘sì ‘per uomo che per 
donna; ‘a prezzi discreti,e guarentisce 
la, più serupolosa esattezza del lavoro. 


«vAccetta;\parimenti l'incarico per 


a) pane gorredi di nozze, tanto per 


pla (città che per la provincia, colla 
fernitura\ di tele, pallone dentelles e 
Pizzi a pihoimento di chi volesse onò- 
rarla ‘de’ suoi vomandi. 
È pubblicata 

‘La'prova'di' fattà ché il''ao- 

sma (dell'imimacolata non 
? può'essere difeso; ol’inno- 

cenza,; dei. preti: scomuni- 


neati di Pavia provata dai 
loro avversari, 


Prezzo E® 
' Presso l'Unfohe' Tipugrafico: Editrice 
‘ed i’ piimitipali MBfaì. 
ai no 
MERGURIALE -DI-FORINO. 
‘Mercato “del. 8 novembre. 
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